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Si chiamava Guido Galli 
era un magistrato e anche un professore. Fu tra i primi 
a indicare uria strategia giudiziaria anti-Br. E lo uccisero 
per questo. Lo ricorda il suo collega Armando Spataro_ 

Quél giudice che attaccò i terroristi 

Indifeso, senza scorta, mentre stava aspettando di 
svolgere una lezione all'Università di Milano, il giu
dice istruttore Guido Galli venne freddato dai killer ; 
di «Prima linea». Nel documento di rivendicazione, i ' 
terroristi, inconsapevolmente, scrissero l'epitaffio 
che più ne onorava la figura di magistrato aperto al- "-.) 
la realtà sociale. Nell'anniversario della sua morte, 
parliamo di lui col giudice Armando Spataro. 

IBIOPAOLUCCI 

• • MILANO Le cinque me
no un quarto di mercoledì 19 
marzo di tredici anni fa. In un ' 
corridoio del secondo piano 
dell'Università statale di Mila
no, il giudice Guido Calli, che 
è anche docente di crimino
logia, è in attesa di fronte al
l'aula 305. Aspetta che l'aula ~ 
si liberi per poi tenere una le
zione. Improvvisamente tre 
colpi di pistola. Sono i killer 
di Prima linea che sparano. 

i Galli cade a twra-UMjna Poz
za di sangue, fulminato. Quei < 
colpi li ha sentiti anche una ' 

i studentessa di legge poco più -• 
che ventenne. Si chiama".!' 
Alessandra.ed è i a figlia del -
giudice. SI precipita'verso il '-
luogo dal quale vengono gli 
spari e riconosce il corpo del . ; 
padre. Galli aveva allora 48 •: 
anni e, come giudice istrutto- -
re, stava svolgendo un'in- 7 
chiesta, sull'organizzazione ' 
eversiva di Prima linea, la for- ':. 
mazionè che un anno prima V 
aveva ucciso il giudice Emilio • 
Alessandrini, Pm di quel prò- . •; 
cesso era Armando Spataro. v. 
Spataro e Galli: da quasi due . 
anni, praticamente, i due ma- ' 
gistrati vivevano una vita co- . 
mune. Tutti e due, ripetuta- • 
mente, minacciati di morte, v 
Ed è col giudice Spataro, col- •> 
tega e amico, che ricordiamo : • 
oggi Guido Galli nel tredicesi-
mo anniversasrio della sua ' 
morte. 

Dottor Spataro, come ri
corda quel giorno? -

L'avevo visto in mattinata, co
me capitava ogni giorno, in 
quel periodo. Avevamo lavo
rato assieme per parechie 
ore. Poi l'avevo accompagna
to a casa un po' prima del so- ' 
Irto perchè era san Giuseppe 
e Giuseppe si chiama uno dei ' 
suoi cinque figli. C'era festa in 
famiglia e la moglie Bianca 
aveva preparato una bella ; 

torta di mele. Congedandosi 
mi aveva detto che, nel po
meriggio, sarebbe andato al

l'Università per tenere una le
zione 

E come teppe della ma 
morte? 

lo quel pomeriggio ero in uffi
cio Mi telefono il capo della 
Digos, Mano Lo Schiavo, per 
dirmi, con molta cautela, che 
era successo qualcosa all'U
niversità e che stavano accer
tando di che cosa si trattava 
Poi mi avrebbe richiamato 
Ma io intuii all'istante che era 
successo qualcosa'a Guido. 
Uscii gridando riefcorridolo e 
mi precipitai conia scorta al4 

l'Unfvèrsltà;-pur hòrr avendo 
ancora dettagli precisi. Arri
vai sul posto e trovai il corpo 
di Guido riverso col Codice 
aperto al suo fianco, e questo 
non potrò mai dimenticarlo.: 
Un'immagine straordinaria, : 
quasi a simboleggiare la sua 

; morte per la giustizia. -•, ri ,, 
•-" Sono p«aurl da allora tre-
;.' dJd anni. Come lo ricorda, 

doti. Spataro? 
;! Quello che ricordo benissimo 
è che Guido Galli fu uno dei 
giudici a capire per primo 

'. l'importanza del lavoro spe
cializzato e di team, tanto 
che aveva constatato l'impos
sibilità di lavorare efhcace-

: mente nel suo Ufficio, che 
: era tutt'albro che organizzato 
e propenso al lavoro di grup
po. Cosi aveva chiesto e otte
nuto di passare alla Procura 
per lavorare nel nostro pool, 
di cui, sicuramente avrebbe 
assunto la direzione. 

Ma perchè, dott. Spataro, 
lei aveva la «corta e tal DO? 
Eravate entrambi (lodici 

. Inquirenti ed eravate tutti e 
due oggetto di minacce di 
morte. Perchè questa diffe
renza? , 

Le cose stavano propno co
me lei dice e io non ho alcu
na difficoltà a ricordare che 
mentre il Procuratore Mauro 
Cresti aveva dimostrato sensi
bilità per questo problema e 
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si era mosso per farmi avere 
una scorta, eguale sensibilità 
non avevano mostrato né il •• 
capo né il vice capo dell'Uffi
cio Istruzione. Per cui assai < 
spesso ero io che l'accompa- -
gnavo con la mia scorta, 
esponendo, tra l'altro, al dop
pio rischio i giovani poliziotti, 
che, però, mai si sono lamen
tati per questo. Tutto il con- : 
trano, anzi. Conoscevano e 
stimavano Guido Galli. ?.. -., 

E ora mi dica, dottor Spata
ro, come ricorda Galli sul ' 
piano umano? j, ,, : ; 

Beh, sono tante le cose che 
mi si affollano alla mente. Al
cuni ncordi sono precisi. In , 
ogni trasferta che facevamo, 
per esempio, non dimentica
va mai di spedire una cartoli
na ai suoi cinque Tigli, cumu
lativamente - indirizzata "ai 
bambini Galli". Ricordo poi • 
l'amore per la sua città, Ber
gamo, e per la Val Brembana, 

che mi fece conoscere du-
, rante le nostre trasferte di la
voro. Rammento anche la 
sua passione per i disegni su 

: temi di battaglie, e ancora la 
sua mano che aggiustava il 

' ricciolo ribelle che gli cadeva 
: sulla fronte. Infine una sua 
annotazione sull'agenda che 

'. gli fu trovata nella borsa "Se 
: mi capita qualcosa, chiamate 
' Armando Spataro a questo 
: numero". Una chiamata, che, 
purtroppo, mi venne fatta e 

•| che mi legò ancora di più a 
•'• lui, dopo la sua morte. • 

E sul plano profeationale, 
./••. quali sono I ricordi? :. 
: Senza retorica, credo si possa 
tranquillamente •':•„ affermare 

', che Galli è stato un maestro 
. per mezzo palazzo di giusti-
; zia. E questo non solo perchè 
era docente universitario, au
tore di numerose pubblica
zioni, ma anche per l'acume, 
la profondità e l'umanità nel 

suo modo di fare il giudice 
Più in particolare, per i pro
cessi di terrorismo, lui è stato 
il primo in Italia a firmare 
mandati di cattura e ad ordì-
nare il rinvio a giudizio di ca
pi dell'organizzazione sulla ' 
base del principio del con
corso morale, e cioè anche in 
assenza di prove circa la re
sponsabilità materiale in or- -
dine ai delitti rivendicati. Na-
turalmente Galli fece tutto ciò 
sulla base di una serie di pas-

, saggi logici e giundici, che 
nulla avevano a che fare col 

• principio della responsabilità 
-.' oggettiva. Quei principi, infat

ti, furono avallati dalle deci
sioni della Cassazione e han
no fatto poi scuola anche nei 
processi di mafia. Certamen
te questa fu una delle ragioni 

, per cui Galli entrò nel murino 
dei terroristi. ••• 
'•' Alessandra e Caria, le dne 

figlie di Galli. Oggi tutti e 
dne, seguendo la strada 
del padre, SODO nella magi
stratura....» ; < 

E sono tutte e due bravissime. 
Alessandra è . stata anche 
membro del collegio giudi
cante nel processo relativo al 
crack dell'Ambrosiano e oggi 
è Sostituto procuratore a Ge
nova Carla, invece, è giudice 
nella procura milanese, ed è 
molto apprezzata per il suo 

lavoro .. ';„-:..;'-
Tutte e due, «e non sbaglio, 
hanno cominciato sotto la 
sua guida. E cosi? 

SI, tutte e due. in effetti, han
no fatto il tirocinio con me e 
per me, questo, è stato moti
vo di grande emozione, so
prattutto perchè mi ha con
sentito di trasmettere loro 
qualcosa di quello che il pa
dre mi aveva insegnato 

Quanto tempo ha lavorato 
con GaUJ? 

Un anno e mezzo di lavoro, 
che è stato intensissimo. A 

lui, io, giovane Pm, mi ero av
vicinato con molto nspetto e 
anche con un po' di sogge
zione Poi siamo diventati 

: amici, e allora la differenza di 
età continuava si a contare, 
ma non più di tanto. • >.!»,- ,b... 

• Che cosa ha rappresentato 
: per Idia morte di Galli? 

Sul piano umano ha provo
cato un indurimento del mio 

, carattere, su quello professio-
.nale ..una . determinazione 
- cento volte più fòrte. Con una 
considerazione un pa amara, 
di due mesi appena successi
va, quando verso aprile-mag
gio diventò chiaro che PI era 
ormai sul • punto di essere 
sgretolata. Pen sai allora, con 
rabbia, che se a questo risul
tato fossimo arrivati due mesi 
pnma, avremmo salvato la vi- : 
la di Guido Galli, •r.^-i^-.i-r- :'[ 

La magistratura Ieri e oggi. 
Allora come adesso vi toc-, 
ca nn molo dedstvo di sup
plenza. Come vede lei ane
to aspetto, dottor Spataro? 

È una realtà che abbiamo 
sempre denunciato, non au
spicato,-sostenendo, cioè, 
che ieri il terrorismo e oggi la 
mafia e la corruzione non so
no certo problemi che riguar
dano solo i giudici o che si 
possono1 risolvere solo nelle 
aule di giustizia. È innegabile, 
tuttavia, che su tutti questi 
fronti, davanti all'inerzia di 
chi deve rimuovere le cause 
sociali e politiche di questi fe
nomeni, la magistratura si 
trova ad esercitare un ruolo 
decisivo, diventando cosi, 
suo malgrado, punto di rifen-
mento dell'aspettativa della 
gente. Questo, ovviamente, ci 
sovraespone, ma non ci tur
ba, semplicemente perchè, 
anche se a molti non piace, 
nostro preciso dovere è quel
lo di far rispettare la legge e di 
accertare le responsabilità 
penali, senza guardare in fac
cia a nessuno. ,.iv;:. ' .-0..,. 

Il corridoio 
del secondo 
piano 
della Università 
statale 
di Milano, 
davanti 
all'aula 305: 
a terra 
Il corpo d i — * ; 
Guido Galli 

dalterrosttl 
di «Prima linea». 
Era il 19 marzo 
del 1980. • 
In alto a sinistra, 
«giudice 
Armando -
Spataro. 
amico, coHega 
eaievo 
di Gali 
Incasso, 
una foto di 
Guido Gai 
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L'Onu per essere forte 
ha bisogno di più soldi 

PAULVOLCKER* 

G gni giorno la nostra co
scienza viene messa a * 
dura prova dalle preoc- • 
cupanti notizie prove-

_ _ _ „ nienti dalla Jugoslavia, 
dalla Somalia e dalla . 

Cambogia. Insistenti sono le richie
ste affinché le Nazioni Unite «faccia
no qualcosa». In altri posti del mon
do, taluni dei quali con strani nomi 
e situati in regioni poco note - Tagi- ; 

kistan, Birmania, Nagomo-Karabah 
- scoppiano antichi antagonismi e 
nuovi conflitti che minacciano qual-
sivoglia ipotesi di sviluppo pacifico. < 
Per fortuna le notizie provenienti da ; 
altre zone tradizionalmente calde ' 
quali El Salvador, la Namibia e le al- • 
ture del Golan sono meno inquie- ' 
tanti, in larga misura grazie al fatto 
che le forze di pace dell'Onu «stan
no facendo qualcosa». -* «••' 

Nella maggior parte dei casi è dal-
l'Onu che ci aspettiamo una rispo- ' 
sta adeguata che, per altro, si è rive- " 
lata per lo più molto più efficace di ' 
risposte puramente nazionali o re- : 

gionali. Abbandonata ormai l'im- ' 
magine di importante «vetrina del 
dialogo» legata al perìodo in cui la • 
guerra fredda rendeva impossibile 
qualsivoglia decisione, le Nazioni 
Unite svolgono attualmente un mo- ; 
lo che si va facendo sempre più -• 
operativo. Dopo quasi 50 anni l'or-
ganizzazione va assumendo una fi- ; 
sionomia sempre più vicina a quella -
prevista dai suoi fondatori alla fine -
della seconda guerra mondiale. -.-.,• 

Ma la capacità dell'Onu di rispon
dere alle nuove sfide, specialmente ' 
quale garante della pace, è limitata • 
dalla precarietà e dalla assoluta ina- ' 
deguatezza delle risorse finanziarie ' 
ereditate dalla precedente fase del-
la vita dell'Onu. » " -v , , . . . , . , . / . 

Sono queste le risultanze emerse 
dai lavon del Gruppo consultivo in- , 

. temazionale della Fondazione Ford ; 
che ho avuto l'onore di coprcsiede-
re accanto a Shijuro Ogata, già pre-
sidente della Banca di sviluppo del ;: 
Giappone. Gli 11 membri, - tutti '; 
espertissimi di affari e finanza inter- j 
nazionali e rappresentativi delle di-
verse realtà del pianeta, hanno con- , 
venuto sulla necessità di attuare una , 
serie di misure per garantire all'Onu * 
una base finanziaria più solida. La .' 
premessa di queste proposte va in-
dividuata nel fatto che il Consiglio di •' 
sicurezza e il segretario generale -
debbonoesserecertidipoterconta- ', 
re su risorse adeguate in caso di ne
cessita. • - ;<. '- - . .— . ,• 

Allo stato attuale le cose non ; 
stanno affatto in questi termini. Alle '• 
spese di gestione ordinaria - per • 
l'Assemblea generale, il Segretaria- " 
to, la Corte intemazionale e via di- '; 
cendo - si è fatto fronte esclusiva- • 
mente con le riserve o con manovre 
di bilancio assai poco ortodosse. ; 
Tali espedienti non sono più prati- j 
cabili. Ancor più difficile e pericolo- : 
sa è la situazione delle forze di pace '. 
le cui esigenze sono imprevedibili e, 
persua stessa natura, urgenti. ... 

La fase di avvio di una missione di . 
pace è generalmente la più costosa , 
e i ritardi mettono in serio pericolo ' 
la riuscita dell'operazione. L'arrivo . 
delle forze sul luogo dell'intervento : 
è anche il momento di maggiore pe- : 
ricolo per gli uomini e le donne ed è .'• 
in queste circostanze che si sente la 
necessità di personale addestrato e ' 
di approvvigionamenti. .. . .»..., . . .-; 

Allo stato attuale qualunque mis- ' 
sione deve essere organizzata in 
ogni minimo particolare. Il segreta- \ 
no generale dispone di fondi limitati 
per il trasporto aereo e l'equipaggia
mento essenziale. Per il resto deve ' 
attendere che l'Onu, attraverso prò- ' 
cedure lente e complesse, approvi '' 
le opportune delibere di bilancio, '; 
che i governi stanzino le somme e " 
che le somme stanziate vengano " 
erogate. Non esistono né un pro
gramma di addestramento perma
nente né un supporto logistico, né 
adeguate riserve di equipaggiamen
to cui fare ricorso Ogni operazione 
inizia all'insegna deH'improwisa-
zione e le forze nazionali debbono 

sovente colmare i vuoti con conse- • 
guenze negative sul piano dell'effi
cienza e con il rischio di ingenerare 
confusione per quanto attiene al 
ruolodelle Nazioni Unite. , 

Le proposte del gruppo consulti
vo non comportano sostanziali mo-

; difiche della carta dell'Onu né cedi- : 
' menti sul versante della disciplina fi
nanziaria. Impongono invece agli " 
Stati membri di rispettare l'impegno * 
sancito dal trattalo a sostenere le •; 
decisioni dell'Assemblea generale • 
in materia di bilancio. Va sottolinea- ; 

i to che queste decisioni vengono . 
prese sulla base del consenso e per- . 

• tanto riflettono appieno gli interessi 
dei paesi più grandi cui tocca inevi
tabilmente il peso economico più ri- • 
levante. '.>•.•. •-•-. • 

Il gruppo consultivo invita i gover
ni a versare i contributi nei tempi 
previsti, a ripianare il deficit preesi
stente e a ricostruire e potenziare le 
riserve dell'Onu. • ..,-... ~̂ .• 

In questi campi gli Stati Uniti, pur 
non soli, sono in cima all'elenco dei ' 
paesi morosi. Pur avendo fatto regi
strare qualche progresso, resta an
cora molto da fare. Al di là dell'am
montare del debito degli Stati Uniti • 

. nei confronti dell'Onu calcolato in . 
• 240 milioni di dollari, resta il fatto .. 
che gli Stati Uniti possono, se voglio- ; 
no, diventare un esempio di corret- ' 
tezza finanziaria per gli altri paesi. ^ 

U i n'altra serie di raccu- • 
mandazioni • ha per 

„ obiettivo l'esigenza di > 
; un più rapido ed elfica- ^ 

^ m . ^ ^ • ce spiegamento - delle ; 
forze di pace una volta 

approvata un'operazione. Il gruppo 
consiglia la creazione di un adegua-. 
to fondo speciale cui il segretario ; 
generale può ricorrere per organiz
zare le missioni approvate dai Con- ; 
siglio di sicurezza e consiglia sten- ' 
ziamenti annuali per la formazione ' 
e il supporto logistico. ., , . , n». 

Il gruppo consultivo si è reso per- .; 
fedamente conto del fatto che un ; 
adeguato finanziamento delle Na i 
zioni Unite dipende dalla fiducia . 

i nelle capaci!* di spendere le risorse . 
nella maniera migliore. Numerosi '. 
segnali ci hanno indotto a ritenere 
che l'attuale segretario generale 
condivide l'esigenza di migliorare la 

: gestione dell'Onu. 11 gruppo ha an
che sottolineato che gli Stati mem
bri hanno un ruolo chiave nel soste-

' nere questa iniziativa. • >•-
È innegabile che le operazioni ' 

delle Nazioni Unite hanno un costo , 
' ma è parimenti importante valutare ' 
i dati per quello che realmente si- : 

gnific^no. - L'impegno finanziario 
delle Nazioni Unite per le 13 opera
zioni di pace in corso è siato nel : 

'. 1992 di un miliardo e 400 milioni di,: 

dollari, pari allo 0.1 % del totale dei . 
bilanci della difesa degli Stati mem- ) 
bri e inferiore al costo annuo delle \ 
forze di polizia della città di New \ 
York. Il bilancio di esercizio delle f. 
Nazioni Unite è stato di un miliardo ; 
200 milioni di dollari, meno del co-
stodiunbombardiereStealtb. =••— .{ 

I successi della diplomazia rap-. 
presentano un vantaggio enorme ; 
sia sul piano finanziario che su quel- :: 
lo umano. F. quando la diplomazia 
va sostenuta da una presenza mili-
tare non vi sono alternative altret- \ 
tanto economiche dei caschi blu ir. ] 
quanto ai loro costi contribuiscono : 

tutti i paesi del mondo. Il manteni- ' 
mento della pace importante per 
tutti è vitale per gli Stati Uniti che più • 
di ogni altro paese gettano sulla bi
lancia una posta che. la si voglia mi- : 
surare in dollari o in vite umane, è 
-enorme. -.-• •::..(•:>. .... 
, Queste semplici considerazioni 
giustificano e impongono un impe
gno delle nazioni di tutto il mondo ; 
volto a mettere ordine nelle finanze 
delle Nazioni Unite. :;•.-'••"'-• 

•"-. {Traduzione: 
prof. Carlo Antonio Biscotto) : 

Tlie Wall Street Journal 
© 1993 Dow Jones & Company, Ine 

• Ex presidente della «Federai Reserve. 

Un notiziario unico di Stato? No, grazie 
• i «Noi serviamo un pub
blico medio-basso e quindi 
dobbiamo fornire dei pro
dotti medio-bassi». Cosi, 
più o meno, s'è espresso 
qualche giorno fa Michele 
Franceschelli che, al mo
mento in cui scriviamo, do
vrebbe essere ancora il di
rettore di Rete 4. . • ^ 

Sgomento e indignazio
ne di pubblico e critica, co
me se il dirigente esternato
le fosse una mosca bianca 
nel panorama manageriale 
di reti e network: ce ne so
no un esercito, amici. L'e
sercito di ' Franceschelli. 
operatori televisivi che han
no l'occhio (non vispissi
mo) fisso al «mercato», ter
mine di rara volgarità, cer
to. Ma mitico per la genera
zione dei rampanti: il mer
cato, le esigenze del merca
to, le leggi del mercato 

portano alla mampolazio-
v ne dei sogni per provocare 
•• bisogni inventati, determi-
, nano scelte assurdamente 

rrimprescindibili, vn ~; 
Per cinico assurdo Don 

' Gnocchi, nobile figura di fi
lantropo che si dedicò alla 

•• cura e al recupero dei muti-
latini, finendo nel tempo 

v per fortuna il «mercato» del-
•;• la sua missione, avrebbe 
., dovuto, per i Franceschelli, 

•\ auspicare o addirittura pro-
;. vocare una guerra. Che or-
..rore, non solo l'esempio 

abnorme, ma la mentalità 
v che < anima quei ragiona-
% menti biecamente mercan-
: tili. E che pena quei discorsi 

ritornanti: «Noi siamo una 
televisione commerciale e 
quindi...» 

E quindi tutto e conces-

ENRICO VAIME 

..so, tutto è giustificato7 La 
televisione commerciale -
si continua a ripetere - non 
si giova del canone. 

Già ma col blocco del 
tetto pubblicitario della tv 
di Stato, le tv private si gio
vano di tutta la pubblicità 
che la Rai è obbligata a ri
fiutare Smettiamola di fri
gnare continuando con 
questo ' argomento facil
mente condivisibile da chi 
paga obbligatoriamente e 
controvoglia l'abbonamen
to che peraltro è il più bas
so d'Europa. Questo non 
vuol significare che il servi
zio pubblico debba essere 
gratificato dalla ricono
scenza e dall'ammirazione, 
anzi Tutti possiamo o me
glio dobbiamo intervenire, 
pretendere addirittura E 

molti lo fanno spesso e, tra
volto dalla forza del modo 
di dire, aggiungo volontien. 
La polemica sul Tg3 di San
dro Curzi per esempio, ac
cusato di compiacenze e 
addirittura di connivenze 
oltre che di sprechi: è legit
timo dissentire, certo. È giu
sto esporre delle opinioni, 
anche se a volte si arriva ad 
un'acredine che fa dubitare 
sulle intenzioni. Curzi non 
ha bisogno d'essere difeso 
da noi, ma è se mai difeso 
dal suo lavoro. ->•'., • : -, 

Ma su una cosa ci sem
bra di non concordare' la 
definizione del Tg3 come 
«Telekabul», • battuta ; attri
buita all'acuto Giuliano Fer
rara, personaggio di peso in 
molti settori, meno che in 
quello dell'obiettività. An

che la nostra è un'opinione 
che potremmo suffragare al 
massimo con la constata
zione che, per esempio, nel 
Tg3 della notte, i giornalisti 
ribadiscono l'ora e dicono 
di solito «sono le 22,30» non 
«è mezzanotte» com'è ap
punto in quel momento a 
Kabul per ragioni di fuso 
orano. 

A parte gli scherzi, ci 
sembra sia giusto, anche 
parlando di televisione, di
fendere il pluralismo e le di
versità. O si amverà, come 
qualcuno auspica, ad un 
unico notiziario della tv di 
Stato e ad una divisione di 
compiti e argomenti decisa 
dall'alto. Un alto non trop
po alto che in questi tempi 
va ndiscusso e controllato 
Anche da noi poveri utenti 
che però fra un mese diven
teremo anche elettori. » 

* * - — • * 

Giuseppe Ciarrapico 

Dentro Regina Coelt c'è 'no scalino, 
chi nun salisce quello nun è romano. 

Vecchio stornello romanesco 


